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Giornata di studio del movimento
dei Cursillos di Cristianità

GAVI - Sabato scorso con il Vescovo mons. Canessa

GAVI - Sabato 27 settem-
bre, a Gavi, nel santuario di
N.S. delle Grazie, il movi-
mento dei Cursillos di cri-
stianità della diocesi di Tor-
tona ha realizzato una gior-
nata di studio con particola-
re riferimento al carisma e
al metodo. In una splendida
giornata di sole, dopo la
preghiera delle lodi, 95 cur-
sillisti hanno potuto ascolta-
re l’interessante relazione di
Daniela Piazzon, membro
del consiglio nazionale e
coordinatrice diocesana a
Padova.
Il titolo della meditazione
era “Il cursillo, è una cosa
di cuore” ed ha offerto mol-
ti spunti di riflessione so-
prattutto sull’amicizia con
Dio e con i fratelli, sull’at-
tenzione alla persona, sulla
gioia contagiosa di chi ha
incontrato il Signore. La re-
latrice, con chiarezza ed ef-
ficacia, ha sottolineato la
semplicità del carisma fon-
dazionale da vivere, con
l’aiuto dello Spirito Santo,
nella normalità della vita
quotidiana, citando gli scrit-
ti del fondatore del movi-
mento, Eduardo Bonnin, e
l’enciclica Evangelii gau-
dium di Papa Francesco.
Erano presenti, oltre al co-
ordinatore diocesano Carlo
De Benedetti e all’animato-
re spirituale diocesano don
Massimo Bianchi, il coordi-
natore territoriale Giacomo
Tomasini, l’animatore spiri-

tuale territoriale Padre Mat-
teo Borroni, il coordinatore
nazionale Nino Monaco e il
Vescovo di Tortona Mons.
Martino Canessa. All’inter-
vento della relatrice è segui-
ta la celebrazione della San-
ta Messa presieduta dal Ve-
scovo. A conclusione della
celebrazione eucaristica i
partecipanti hanno ricevuto
in dono il testamento spiri-
tuale del fondatore del mo-
vimento. Il pranzo, prepara-
to da un gruppo di volonta-
ri, si è concluso con un mo-
mento di festa per ringra-
ziare mons. Canessa per la
vicinanza e la generosità
con cui ha sempre accom-
pagnato il Cursillo di Tor-
tona. Nel pomeriggio si so-
no svolti i lavori di gruppo
che hanno riflettuto su quat-
tro ambiti: pre cursillo, po-
st-cursillo, formazione, gio-
vani. Sono emerse proposte
e indicazioni per proseguire
e migliorare l’attività del
movimento in diocesi.
Una particolare attenzione è
stata rivolta al nuovissimo
gruppo giovani che ha de-
scritto quanto già attuato e
quali saranno i prossimi in-
contri organizzati dai giova-
ni per i giovani. 
Dopo la preghiera dei ve-
spri ognuno è tornato a ca-
sa, felice della giornata tra-
scorsa, grato agli organizza-
tori, ma soprattutto a Dio
per il dono della Chiesa.

Isabella Vergagni

Convegno nazionale dei presidenti di AC
CALENZANO - Dal 19 al
21 settembre, a Calenzano,
in Toscana, si è svolto il
Convegno nazionale dei
Presidenti di Azione Catto-
lica, dopo l’elezione della
nuova presidenza che, da
maggio, è stata affidata a
Matteo Truffelli (nella foto).
All’evento ha partecipato
anche la Diocesi di Tortona
con il suo presidente di AC
Raffaele Bonaventura che ci
ha inviato la sua testimo-
nianza.
Al Convegno di Calenzano
ho notato volti giovani, se-
gno che il ricambio genera-
zionale arriva giusto giusto a
segnare il passo di una Chie-
sa in dialogo con l’uomo e
con la sua storia. 
E’ stato un appuntamento
importante, durante il quale
abbiamo avuto modo, per la
prima volta in questo trien-
nio, di confrontarci e riflette-
re insieme, alla luce degli
orientamenti triennali che
sono emersi dai lavori as-
sembleari e sottolineati dal
presidente Matteo Truffelli,
che l’AC in cammino, fa le-
va su alcuni appuntamenti
importanti: il Convegno
Ecclesiale di Firenze del no-

vembre 2015, per il cui cam-
mino preparatorio, nella no-
stra diocesi, abbiamo dato
disponibilità per preparare al
meglio l’evento. 
Il Sinodo dei Vescovi dedi-
cato alla famiglia che si
aprirà il prossimo 5 ottobre e
che sarà preceduto da un
momento di preghiera e ri-
flessione, promosso dalla
presidenza della CEI.
Gli orientamenti per l’an-

nuncio della catechesi, che
già in diocesi, abbiamo fatto
nostro e stiamo dando avvio.
Sabato 20 settembre, non si
poteva chiedere di meglio e
di più bello: Santa Croce a
Firenze “scrigno di arte e
storia, cultura e fede unico al
mondo”. Il Card. Giuseppe
Betori, arcivesco di Firenze,
nell’omelia alla Messa cele-
brata in basilica, del conve-
gno e del tema ha detto: “In

Gesù Cristo il nuovo umane-
simo, come racconta anche
la storia di questa basilica, i
primi fiorentini scoprirono
una continuità tra l’annuncio
del Vangelo e la dignità del-
l’uomo. Noi dobbiamo ri-
prendere quelle radici del
primo umanesimo, l’alba in-
compiuta del Rinascimento,
e ripartire da lì. Dobbiamo
riappropriarci della parola
umanesimo, che qualcuno ha
pensato di poter usare contro
la fede, e riempirla di nuovi
contenuti”. Don Massimo
Naro, sacerdote di Caltani-
setta e docente di Teologia
sistematica, ha invitato il po-
polo di Dio a innamorarsi di
questo nuovo umanesimo
mettendo Gesù al centro di
questo nuovo cammino indi-
cando tre temi: la cura, il
servizio, la contemplazione.
Gesù si prende cura delle
persone: non solo attraverso
la guarigione dei malati ma
anche attraverso l’ascolto. Il
servizio all’uomo come dia-
conia storica nella società.
La contemplazione, come
capacità di vedere il mondo
con lo sguardo di Dio.
Mons. Timoty Verdon, della
diocesi di Firenze, ha “spin-

to” l’attenzione all’umano
nell’arte, attraverso i meravi-
gliosi dipinti della basilica:
“l’uomo contemporaneo
anela alla verità, per questo
cerca la bellezza “. Poi, però,
le storie si fanno realtà, fatti
quotidiani, speranza e fatica
ed ecco la testimonianza e
racconto di un’accoglienza
“normale”(per questo spe-
ciale) che gli amici dell’AC
delle diocesi di Taranto e
Agrigento hanno sperimen-
tato in questi ultimi tempi
stando vicino e concreta-
mente agli immigrati africa-
ni sulle nostre coste. E anco-
ra una testimonianza, in con-
clusione, di una piccola par-
rocchia di Roma, alla ricerca
dei volti, anch’essi “norma-
li”, che facciano da traino
nel difficile paesaggio da
una Chiesa della legge a una
Chiesa dell’amore. Ecco il
cammino che l’Azione Cat-
tolica nella nostra diocesi si
appresta a compiere, un
cammino non in solitaria ma
un cammino insieme.
Insieme alla Chiesa italiana
e a ciascuna delle sue realtà
locali.

Raffaele Bonaventura
presidente diocesano AC

A ottobre canti, balli e allegria
BRONI - In Fondazione Conte Franco Cella di Rivara

BRONI - Un mese di ottobre ricco di eventi quello che la
Fondazione Conte Franco Cella di Rivara di Broni ha pre-
disposto per i suoi ospiti.
Si inizia giovedì 2 ottobre, nella ricorrenza della Festa dei
Nonni: alle ore 15.30 nei saloni di Villa Musso sarà la vol-
ta della “Balera dei nonni”, un pomeriggio di musica ed al-
legria in onore di tutti i nonni e di tutte le nonne della Fon-
dazione bronese.
Mercoledì 15 ottobre alle ore 15.30 in Fondazione è atteso
il Coro dell’Unitre che si esibirà nel salone polifunzionale,
mentre mercoledì 23 l’appuntamento è con la “regina” del-
l’autunno, la castagna, protagonista della Castagnata, pre-
vista per le ore 16.
Venerdì 31 ottobre ancora musica alle ore 15.30 nel salone
polifunzionale con il concerto dei piccoli cantori del Coro
“Arcobaleno” di Santa Maria della Versa diretto da Maicol
Troni.
Tutti questi eventi vanno ad affiancare e ad arricchire le
normali attività di animazione quotidiana per gli ospiti del-
la Fondazione, come ad esempio la lettura e il commento
del giornale, le tombolate e molto altro ancora.

Isola del Cantone Il card. Bagnasco alla presentazione del libro sul prete

Il ricordo di Don Franco Repetto

ISOLA DEL CANTONE - La
giornata di domenica 28 settembre,
a Isola del Cantone, è stata densa di
appuntamenti: in concomitanza con
il centenario del Circolo parrocchia-
le “Silvio Pellico” è stato ricordato
il 70° anniversario dell’uccisione di
don Franco Repetto ed è stato pre-
sentato il libro “Ecce sacerdos ma-
gnus” di Enrico Repetto, dedicato
per l’appunto alla figura del giova-
ne sacerdote vittima della violenza
nazifascista. La commemorazione e
la presentazione si sono svolte in
mattinata nei locali del circolo stes-
so, l’ex cinema parrocchiale oggi
trasformato in centro di aggregazio-
ne per i giovani; ospite d’eccezione
il Cardinale Angelo Bagnasco, Ar-
civescovo di Genova e Presidente

della CEI, oltre alla rappresentanza
di numerose associazioni ed enti del
paese e dei Comuni limitrofi.
Al suo arrivo, poco prima delle 10,
il Cardinale ha sostato nel centro
del paese per una visita al luogo in
cui spirò Don Franco Repetto dopo
essere stato soccorso, l’atrio dell’ex
Albergo Picollo che si presenta og-
gi come allora; qui i soci della loca-
le sezione ANPI hanno allestito per
l’occasione un sobrio ricordo del
giovane sacerdote. Il Cardinale ha
voluto percorrere a piedi, in proces-
sione, le poche centinaia di metri
per giungere al salone parrocchiale
e partecipare agli eventi commemo-
rativi. Don Franco Repetto era arri-
vato a Isola nel 1942 appena ordi-
nato sacerdote, in veste di curato:

nonostante il suo ministero sia du-
rato poco più di due anni, a causa
della sua prematura scomparsa, ha
lasciato un ricordo tuttora vivo per
la sua generosita, semplicità, dispo-
nibilità nei confronti di tutti e la sua
tomba, nel cimitero locale, ha sem-
pre fiori freschi ancora oggi. Enrico
Repetto, il giovane autore del libro,
appena ventenne, ha ripercorso gli
anni di seminario, il breve ministero
e i fatti che avvennero in conse-
guenza alla sua uccisione, avvalen-
dosi della testimonianza delle po-
che persone ancora in vita che lo
hanno conosciuto e, seppur allora
molto giovani, hanno vissuto i fatti.
Prima di lasciare il salone e celebra-
re la Messa il Cardinale ha avuto
parole di compiacimento per la nu-
trita partecipazione e per il tributo
d’affetto nei confronti di don Fran-
co Repetto. Al termine della funzio-
ne un lungo corteo ha raggiunto il
cimitero locale dove l’Arcivescovo
ha benedetto la tomba del sacerdo-
te, recentemente restaurata ad opera
dei familiari. Sul piazzale della
chiesa gli amici del circolo Silvio
Pellico hanno organizzato per tutti i
presenti un ricco rinfresco, favorito
dalla giornata soleggiata; il Cardi-
nale ha avuto un sorriso e una paro-
la per tutti, in assoluta informalità,
prima di partecipare al pranzo pre-
parato in suo onore nella casa par-
rocchiale, insieme a un ristretto nu-
mero di autorità e persone.

Mauro Balbi

Il pubblico, con il card. Bagnasco, nel salone parrocchiale


